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    Gentili e cari amici, il mio particolare augurio per il 2026 consiste nella 
speranza che, per l’appunto in questo prossimo anno, il Consiglio Europeo 
si voglia finalmente preoccupare e soprattutto voglia porre rimedio alla 
grande sperequazione giuridica ed economica che esiste fra il personale di  
Accademie, Conservatori di musica e ISIA italiani e il similare personale 
del resto d’Europa. Siamo a buon punto ma, per scaramanzia, meglio tacere. 
Per il resto ritengo che, dopo l’ultimo contratto, finalmente, tutti abbiate 
capito che finché al personale AFAM non sarà consentito di transitare al  
cosiddetto sistema pubblicistico, stante la situazione che ci vede nel com-
parto insieme con la scuola secondaria, non solo non esisteranno mai 
speranze di aumenti di tipo universitario ma solo arretramenti economici 
e purtroppo anche normativi. 
Infatti, quanto prima vi saprò dimostrare che con l’ultimo contratto, 
lo stipendio di Accademie e Conservatori che sopravanzava, di molto, 
quello dei professori di liceo (grazie agli aumenti ottenuti anni addietro  
dall’UNAMS) dal 2016 in poi con lo sciagurato inserimento nel comparto 
della scuola secondaria di ogni ordine e grado (inserimento siglato da 
tutti i sindacati tranne l’UNAMS), i nostri stipendi sono stati non solo 
raggiunti ma in alcuni casi addirittura sono andati indietro rispetto 
agli stipendi della citata scuola secondaria.
Che altro dire… quest’ultimo contratto, economicamente disastroso e senza 
neppure la possibilità di aprire bocca sulla normativa, francamente non 
lo digerisco!
Comunque, nonostante l’ARAN, la crisi economica e la sopravanzante  
burocrazia, auguro a voi un sereno Natale e soprattutto un 2026 porta-
tore di pace e tanta salute.

Dora Liguori 

Buone Feste!


